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Ad un anno e mezzo 
dallo «sforzo» del governo 
ancora doppi turni 
Un convegno a Montecatini 
Nessun nuovo edifìcio 
è stato finora costruito 
né al Nord né al Sud 
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Dove sono finiti i 4mila miliardi? 
Un anno e m e s o fa accadde un evento singolare 
come la cometa di Halley: a una protesta studente-
Ma. quella del ragani dell'85, il governo rispose 
apremendo dalle tue casse 4.000 miliardi per l'edili-
u t scolastica. Ma cronache cariche di sit-in e cortei 
ci Informano che In questo '87-'B8 la situatone, do
v'era uno scandalo d'aule fatiscenti o sovraffollate, è 
rimasta la stessa. Dove si sono fermali quel soldi? 

mt ROMA Se lo chiede an
che II ministro Galloni, II qua
le, avendo a disposinone al 
proprie decollo come mini
stro della Pubblici istruitone 
II budget pM «allottarlo (non 
Ulta lira Mila legge finanzia-
ria) «ho la storia di questo di
castero ricordi, questi 4 000 
miliardi in tra anni del decreto 
«18 dtl l 'H ha, evidentemen
te, uni c a n i voglia di usarli, 
Tant'e che In oggi e ubalo, 
Mila dita termale di Monte
catini, MI Inflativa del mini
stero provveditori) assessori 
regionali, provinciali, comu

nali, vigili del fuoco, architetti, 
s'Incontreranno - e potrà ve
nirne fuori uno «show down» 
- per chiarire l'enigma 

I termini della questione so
no questi, l'art 11 del decreto 
•Provvedimenti urgenti per la 
finanza locale» apparso sulla 
Oauetla Ufficiale del 28-8-86 
concedeva mulul a carico del
lo Sialo agli enti locali, per 
4 000 miliardi complessivi, di 
cui II grosso, 3 000, nell'86, e 
poi altri duemila In due rate 
nell'87 e nelt'M, Soldi da 
•pendersi ansimilo (2.400 mi
liardi) par eliminare | doppi e 

tripli lumi (all'epoca circa set
temila classi), e il resto ( 1 6 0 0 
miliardo per riconvertire, ac
quistare, costruire edlllcl Sol
di da accordare attraverso le 
Regioni, dopo che ciascuna, e 
in gran fretta (In lutto, l'anno 
scorso, 45 giorni dopo l'ema
nazione del decreto) aveva 
stilato il proprio «Cahier de 
doliances» e l'aveva trasmes
so al ministero Al ministero la 
scrematura delle richieste (e 
c'era chi, come la Calabria, 
aveva chiesto 1000 miliardi e 
ne ha ottenuti In due anni 
100) e l'Individuazione della 
scuoletta materna o del mega-
professionale da costruire In 
Irpinla o In Veneto A Comuni 
e Province, investiti dal flusso 
di denaro, II compito di tirar 
fuori progetti esecutivi, aree 
prescelte sul Plano regolato
re, procedure d'esproprio, di
segni d'architetto, budget, en
tro altri SO giorni, Un Impasto 
micidiale di fretta e macchi
nosità, il lodato decreto? Per 

il Pel, intanto, un provvedi
mento che soffre della •di
screzionalità lasciata al mini-
sten» e che ha avuto «vita dif
ficile anche per colpa del mi
nistero del Tesoro e d'una 
procedura che va sempllfi 
cata. Col risultato che, a lui-
l'oggi, solo il 28% dei pnml 
tremila miliardi nsulta eroga
ta 

•Questi soldi, per quanto ne 
sappiamo noi, hanno possibi
lità di trasformarsi concreta
mente in edilizia scolastica so
lo al 60X>,stima da pane pro
pria, Giovanni Grande, vice 
capo di gabinetto a viale Tra
stevere. E lui, Il prof. Grande, 
che due settimane fa ha fatto 
un sopralluogo In Campania 
per venficare la sorte del 625 
miliardi ottenuti in un colpo 
solo dalla Regione nell'86 Ne 
a Napoli n i in nessun altro co
mune italiano, grande o pic
colo, né al Nord ne al Sud n i 
sulle Isole una sola aula ha vi
sto la luce, per ora, e certo, si 

dirà, a costruire ci vuole tem
po. Ma c' i altro, «La procedu
ra nchlesta i piuttosto com
plessa, ma certo si riscontra
no lungaggini eccessive, trop
pi Comuni sono senza plano 
regolatore, II mercato Immo
biliare oppone qualche resi
stenza» aggiunge, con pru
denza, il dirigente ministeria
le Ed eccoci al nodo 

La fetta prevalente dei fi-
nanziamenU è corsa, nel pian, 
'86 e '87, verso la geografia 
del disastro, Sud e Isole Dove 
il calo demografico non s'i 
ancora fatto abbastanza senti
re, dove anche la scuola in 
termini di banchi e cemento 
accusa la mancanza d'investi
menti Dove l'edilizia scolasti
ca è un business fatto spesso 
di appartamenti sfasciati affil
iati raddltlsiamente come «li
cei», mentre, si sa, trovare l'a
rea da sottrarre all'edilizia re
sidenziale i un problema dai 
risvolti smaccatamente oscu
ri Slcchi capita che la stima 

ministeriale 01 4 0 * di questi 
soldi rischia di venir buttalo al 
vento) qua e là raggiunge, in 
realtà, un 90%. 

Però le «complicazioni» 
con cui lo Sialo ha deciso di 
concedere l'anno scorso la 
manciata di miliardi racconta
no anche un'altra storia. Quel
la d'un disinteresse radicale e 
vecchio come la Repubblica 
verso gli spazi in cui I ragazzi 
crescono fra i 3 e i 19 anni (e 
in cui 1200 000 persone lavo
rano), disinteresse rotto a trat
ti vuol da fiammate riformatri
ci, vuoi da Interessi meno lo
devoli Andazzo contradditto
rio che vede cosi la scuola, 
come edifici, regolala da una 
legge del '75 che delta norme 
illuminate-illuministe su cuba
tura delle aule e rapporto col 
territorio (cui s'aggiungono la 
normativa Galasso e quella re
cente sugli Impianti di sicurez
za). Ma mai risolta, dopo II de
centramento dei poteri, per 
esemplo, la divisione di com

pili fra Province, che sono re
sponsabili di istituti tecnici, 
professionali e scientifici, Co
muni che presiedono a ele
mentari, medie, classici e Sta
lo che resta incarnato dell'i
struzione artistica E che vede 
un panorama fitto di incon
gruità paradossali. Istituti su-
pertecnologld come talora 
sono i •professionali» (che, al
tra distinzione, hanno autono
mia finanziaria) ed elementari 
pluriclasse ospitate in una 
stanza 

Ora sembra che il ministe
ro, per risolvere il problema, 
pensi a Investire di poteri 
commissariali I sindaci Deci
sione nell'aria, che s'attira già 
qualche contestazione e che 
comunque non basterà a risol
vere le contraddizioni in cui 
prosperano, o marciscono, le 
54 000 scuole della penisola. 
Per risolvere le quali, peraltro, 
di miliardi ce ne vorrebbero 
dieci volle tanti quelli a dispo
sizione 

Napoli, miracoli edilizi 
e classi in salotto 
A Napoli le scuole «precarie» cost|tuiscoiio un gi
gantesco business peri tanti privati che riscuotono 
P affitti, Secondo un'Indagine Censis sono in affil
io, nella provincia, II 56,3» degli istituti. Interessi 
Intrecciati impediscono l'utilizzazione delle aree, 
per non parlare delle famigerate questioni legate 
agli appalti. La tona più calda fra Fuorlgrotta e Ba
gnoli, Cgil-Muola; «Vince un'omertà generale». 

0*1 NOS1HO INVIATO 

MARIA éafilÌMAPAuin. 

«•NAPOLI Per entrare nella 
scuola media natale «Ame
deo d'Adita», nella centralis
sima via Spreti» di Napoli, bi
sogna mostrare 1 documenti a 
una guardia di finanza N o n i 
per motivi di droga, come 
succede in certi megalslltutl 
dàlia clllà In cui quest anno i 
stato istituito II «pass» II pian
tone all'Ingrasso, semplice
mente, difende dagli Intrusi II 
palano, di proprietà del Cor-

r», In cui da ventiquattro anni 
ospitalo .provvisoriamente" 

l'Iitltulo Salvo che le due 
reali» pubbliche In concor
renti tono arrivate al leni 
certi, e ora la «Amedeo d'Ao
sta» è sotto sfratto Nostalgia 
d'abbandonare questa sede, 
per 1189 alunni? Decisamente 
aero, triste le condizioni In cui 
• o r o stipati, nei due apparta
menti monofamlllart In cui 
pone scorrevoli dividono refi-

Kosamente ogni stanzetta da 
Ilo, satollino, ripostiglio In 

due «classi», da cui saliare 
fuori tutti Insieme, come allori 
d'un'opera corale di Darlo Po, 
t e un ragazzino deve andare 
al gabinetto Arredi «scolasti
ci» visibili due armadietti fin-
io-palissandro che II preside, 
prof Mario Jervollno, raccon
ta d'aver ottenuto «per amici
zie, con altre cosine» mo
strando la mano di vernice 

quasl-nuov» gijgio-irlslezza 
che ricopre le pareti Usc i to
la di via Deprells i solo un 
ffrano di un rosario che si recl-
a per tutta la cinài quello del

le «scuole precarie», cioè del 
business gigantesco degli af
flili pagali aT privati Problema 
che negli stanziamenti per II 
terremoto, n i le centinaia di 
miliardi arrivati e congelali del 
decreto 488, sembra siano In 
grado di risolvere Perché? 
Primo, perché sono un busi
ness secondo un'Indagine 
Censis sono in affitto, nella 
provincia, II 56 ,3* delle scuo
le Secondo, perché queste 
scuole Infraliate nel tessuto 
urbano non emergono, non 
hanno doppi lumi, ni , viste le 
condizioni, aule sovraffollate 
Non costituiscono, secondo il 
488, problema da risolvere in 
modo prioritario 

Indagare sull'edilizia scola
stica a Napoli i come annega
re In un mare di scuole, per 
un complesso di circa 9 000 
aule, di competenze, perché 
alla già cespugliosa quadripar
tizione di poteri Stato-Provm-
cla-Comune-Reglone s'ag
giungono I poteri straordinari 
del terremoto, di soldi, anche, 
la tetta del terremoto e la 
grossa quota (circa 860 miliar
di a luna la Campania, di cui 
più di 600 alla metropoli) del 

488; di interessi intrecciati, 
che vanno dalle «mani sulla 
città, che Impediscono I uti
lizzazione delle aree alrafaml-
gerate questioni d'appalti, di 
contraddizioni esplosive del 
paesaggio, in questa città in 
cui convivono scuole post-ter
remoto nuovissime e lumino
se e tuguri scandalosi Slcchi, 
planando qui con l'occhio 
«del turista», e cercando di ca
pire perchè studenti e docenti 
hanno inaugurato II nuovo an
no scolastico. II21 settembre 
scorso, con una giornata di 
sciopero proprio sul tema 
dell'edilizia scolastica, II me
glio che puoi fare i registrare 
la «complessila» e aiutarti con 
qualche cifra 

La «complessità» è, fra Può 
rlgroiia e Bagnoli, zona in cui 
poco ha influito la ricostruzio
ne post-terremoto, la visita a 
ire scuole La prima i l'VIII 
Itis, I 261 studenti sistemati In 
due plani interi d'un palazzo 
d'appartamenti, aflltto pagalo 
dalla Provincia alla società 

?roprletaria, la «Capricorno», 
06 milioni annui, sotto sfrat

to parchi la società ha rialza
to il prezzo e ne chiede 600 
(affittare scuole conviene, l'è 
quo canone non vige ) pos
sibilità d'una sede nuova sfu
male perché la delibera per 
accedere al fondi della 488 è 
stata presentata fuoritempo, 
condizioni di sopravvivenza 
impossibili per chi qui studia e 
lavora La seconda è a un pas 
so, I Iti «Vlttono Emanuele II», 
costruzione in cui le allieve 
hanno modo di farsi un idea 
della società addinttura olim
pica, vivendo in aule candide 
e sterminate passeggiando In 
un atrio In cui campeggia una 
«cavea» il neo e è e d i che 
alle nuove cubature previste 

dalla legge non ha corrisposto 
un aumento dei bidelli, cosi la 
scuola, consegnata quesi'an-
noma iniziala nel 7 9 , è «por. 
ca ll terzo edificio i un monu
mento storico in via Tenaci-
n» i l'auspicato Convillo per 
la formazione di personale al
berghiero, di competenza del
la Regione, uno scheletro di 
cemento e ruggine, fermo da 
venl'anni e ormai diventalo 
freghe fra Regione, Casmez e 
Impresa GiamedID un elemen
to del paesaggio A est, inve
ce, s'estende la zona di Barra-
San Giovanni-Ponticelli, In cui 
il piano di ricostruzione pre
vede II grosso delle 36 scuole 
nuove di Napoli, scuole che, 
come te cronache d'inizio 
d'anno registravano, capita 
che non possano aprire per
ché, per il blocco delle assun
zioni degli enti locali, manca
no I bidelli Una complessità 
che il segretario napoletano 
delia Ccgll-scuola, Ettore 
Giampaolo, definisce come 
«un'impossibilità di affrontare 
il problema in modo globale 
perché la situazione i nebuliz
zala In migliaia di vertenze pri
vate, territoriali, e alla fine i 
un'omertà generale che vin
ce» 

Le cifre sono il volume de
gli affitti, le duemila aule che 
ancora mancano solo per ri
solvere il problema dei doppi 
lumi, l'abbandono scolastico 
nell'età dell'obbligo (7 000 
bambini delle elementan), i 
diecimila pezzi d'arredo (ban
chi, lavagne ecc ) che Provin
cia e comune dovrebbero 
comprare e non comprano, 
per esempio. E, decisiva quel
la dei mutui che la Campania 
nel suo complesso ha acceso, 
a Ironie degù 859 miliardi che 
sulla carta avrebbe ottenuto 
con II488 mutui per soli 135 
miliardi 

In Calabria 
«non c'è posto» 

DAL NOSTHO INVIATO 

•za CATANZARO La «pluri-
classe» i una stanza In cui un» 
unico maestro la lezione a un 
numero di bambini che varia 
fra 1S e 110, svolgendo, con la 
prontezza napoleonica di cui 
i capace, contemporanea
mente i programmi di cinque 
classi elementan. Un'Immagi
ne rurale, di un'Italia che fu? 
In Calabria, regione in cui i 
drammi scolastici sembrano 
moltiplicarsi per mille, di più-
ivclassi ce ne sono ancora 
700-800. Come c' i il ragazzo 
che per frequentare l'istituto 
tecnico, in questa regione che 
registra la più bassa derisila 
abitativa (140 abitanti per 
kmq) (a un'ora e mezzo di 
corriera all'andata e un'ora e 
mezza al ritorno, e come esi
stono lassi di bocciature nel
l'età dell'obbligo che sfiorano 
cifre del 20% «Edi in questa 
Calabria, bisognosa evidente
mente di strutture come del 
pane, che spendere 1 soldi ar
rivati per decreto sembra un 
rebus irrisolvibile» racconta il 
segretario calabrese della Cgjl 
scuola, Giuseppe Fruci «La 
Regione, allo Stalo, di miliardi 
ne ha chiesti mille, per co
struire circa 300 scuole Di mi
liardi ne sono stali concessi 
cento, fra l'anno scorso e que
st'anno, per costruire una ven
tina d'editici e risolvere qua e 
là problemi di doppi lumi Ma 
di miliardi, forse, si nuscirà a 
utilizzarne un terzo» conclude 
il sindacalista, e ti comunica, 
lutto sommato, il senso di uno 
scandalo Focalizziamo l'at
tenzione sulla provincia più 
povera, Catanzaro, ed ecco 
che nella sede della Provincia 
si respira già ana di rivolta. 

L'assessore all'Istruzione, 
Curdo, repubblicano, ce l'ha 
con il decreto «Due mesi fa 
ero a Roma apposta per dira a 
Galloni- questo decreto mor
tifica II Meridione». Ma come, 
assessore, se tre quarti dei 
fondi sono slati destinati pro
prio al Sud? «Certo, ma su 
quali progetti? Qui II grosso 
delle strutture grava sulle Pro
vince, io devo sopperire a 
trenta scuole, perché la massa 
degli studenti si riversa su isti
tuti tecnici e professionali. Da 
Roma sono stali accordati sol
di. nell'86, per costruire due 
istituti tecnici-commerciali 
nuovi, mentre i soldi dell 87 
sono destinati praticamente 
tutti ai Comuni, perché risol
vano il problema dei doppi 
lumi alle elementari che, s'Ia 
sicura, non i il più grave In 
Calabria I ragazzi sono In mas
sa pendolari, come si fa a fare 
i tuml doppi o Inpli?» Proble
mi di infrastullure (trasporti, 
mense) visto che il pendolari
smo non i facile da eliminare. 
II che non chiarisce, però, 
perché i soldi, quelli che ci so
no, ancora non siano siati 
spesi. O meglio, degli olio mi
liardi che sono arrivali qui in 
Provincia, quattro si trasfor
meranno in una scuola. Altri 
quattro sono congelali per
ché nei tre mesi concessi dal 
decreto ci si i scontrati con 
l'impossibilità di espropriare 
l'area di Catanzaro Lido desti
nata al nuovo Ite Un sopral
luogo, e il mistero si chiarisce 
la «zona Corace» i un terreno 
verdeggiante, a meno d'un 
chilometro dal mare, assedia
to dall'edilizia tunslico-resi-
denziale E anche se il Piano 

regolatore lo destina a servizi 
sociali sarà una guerra sottrar
lo al proprietario. Che Infatti 
già ha dato battaglia giudizia
ria Cosa che qui - i solida 
convinzione circolante - 1 il 
minimo che possa succedere. 

Ma, nella cinta di Catanza
ro, 11 Comune che ha ottenuto 
più fondi, 20 miliardi, è Croto
ne Dove et intratteniamo con 
l'assessore socialista ai Lavori 
pubblici, Giuseppe Vienna, 
che dice la solila cosa giusta. 
•Soldi, per carità, in leona ne 
sarebbero arrivati quanti vo
gliamo Mai tempi imposti per 
la progettazione sono pazze
schi» Tanto «pazzeschi» che 11 
Comune di Crotone a sedici 
dei suoi veni) miliardi sembra 
che stia per dire addio Per
ché? DI sette scuole che dove
vano essere costruire due so
no bloccate alla Cassa deposi
ti e prestiti, che doveva eroga
re il mutuo, per vizi di proce
dura in mento al procedimen
ti d'appallo, Ire perché per 
edificarle non s'i trovato nulla 
di meglio che scegliere zone 
sotto vincolo della Sovrinten
denza archeologica. «Ma allo
ra bisognerebbe fare un pro
cesso politico al Piano regola
tore del 7 5 Che sceglieva pro
prio quelle aree Erio, qui c ' i 
anche una caparbia della So
vrintendenza, che tiene sotto 
vincolo tutto» prolesta Vien
na. Sarà come «ara, ma resta 
una cifra I due miliardi l'anno 
che II Comune spende per 
ospitare le sue scuole in case 
d'affitto Due miliardi l'anno 
regalati alla speculazione Im
mobiliare Più I sedici che, 
colpa d'un decreto improvvi
sato, colpa d'altro, qui a Cro
tone stanno per volatilizzarsi. 

OHSP. 

Fgci, «educazione sessuale subito » 

• NADIA TÀHAWTir.1 

•XI ROMA Manifestazioni 
tenia cortei, domani, In 37 
città «altane per Iniziativa del
le rigasse Fgci e lOOmila fir
me potute oggi a Nilde Ioni, 
su due temi legali stretti con
tro la violenta sessuale e per 
l'informazione sessuale nelle 
scuole In una conferenza 
•lampa, Ieri mattina, Stefania 
Pczzopane ha annunciato di 
•ver presentato al presidente 
folli Il risultato di mesi di mo
bilitazione e acceso confron
to nelle scuole e negli altri 
luoghi di aggregazione del 
giovani, sulla petizione ora fir
mai» da lOOmila ragazzi e ra
gazze Chiede - la petizione -

di essere liberi di scegliere an
che sotto o Intorno al 18 anni, 
quando la sessualità più spes
so i o si trasforma In un pro
blema per 1 giovani Giovani 
poco e male informati In fami
glia, mentre a scuola II tema 
non compare, i rimosso, mi
rai più emerge sporadica
mente In provvedimenti «d'or
dine» per qualche coppia 
troppo disinvolta In cortile, 

invece • chiedono ragazze 
e ragazzi della Fgci, e cosi 
chiede anche la proposta di 
legge presentata alla Camera 
ainnizlo legislatura • il tema 
del sesso, della sessualità at
traversa, come tutte le fasi del

la vita di un uomo o di una 
donna, anche tutte le materie 
scolastiche e trasversale, in
terdisciplinare deve essere 
I approccio della scuola alla 
«informazione» (parola sotto
lineala, al posto di «educazio
ne sessuale» chi educa chi?) 

La proposta di legge - lu
nata In primo luogo dai quat
tro deputati «under 30» eletti 
dalla Fgci - tende anche ad 
aprire le porte della scuola a 
chi su questo tema ha espe
rienze da portare maturate ol
ire I portoni scolastici Fosse
ro autorità accademiche o cir
coli culturali E afferma in lutti 
gli articoli la necessità di leg
gere II tema sotto le lenti della 

«differenza» e delle «diversità» 
sessuali, perché «ma
schio/femmina» e «norma
le/diverso» intrigano le vite 
dei giovani e spesso le porta
no ad esiti difficili o dramma
tici Nilde lotti ha rassicurato 
la massima attenzione La 
Legge i attesa anche per sca
vare sotto la violenza testimo
niata negli innumerevoli tatti 
di cronaca, contro la quale ra
gazze e ragazzi della Fgci ma
nifesteranno - come e stato 
annunciato Ieri - domani, ve
nerdì 

Alla cronaca i legata anche 
I emergenza dei minon vio
lentati «bambini non solo a 
Natale» i II titolo di un altra 

iniziativa della Fgci, una vera 
campagna di informazione e 
contro Informazione La gior
nata del 18, invece, delle ra
gazze contro la violenza ses
suale (e con l'Invilo ai giovani 
a discutere anche di informa
zione sessuale), si pone per 
I immediato anche obiettivi 
concreti per togliere alla vita 
quotidiana delle ragazze l'as
sillo del tentato stupro mi
glioramenti dell'illuminazione 
e revisione degli orari di servi
zi e negozi, uso delle aree ab
bandonate e apertura di centri 
anti-violenza, di solidarietà e 
tutela Per rendere le città più 
vivibili e davvero praticabili 
per tulle, di giorno e di notte 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
ELEZIONI COMITATI 
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LUIGI ROSSI BERNARDI 
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Su richiesta del Pei 
Un decreto legge 
che proroga gli sfratti 
annunciato da De Rose 

CLAUDIO MOTARI 

• s i ROMA Ci sarà subito un 
decreto che arresti gli sfratti 
Su sollecitazione del Pel al Se
nato, ieri II ministro De Rose 
ha annuncialo che entro Nata
le o al massimo per fine anno 
presenterà un decreto legge 
per fermare l'ondata di sfratti 
che sta investendo tutto II 
paese Chiedendo una misura 
urgente Visconti (Pel) ha par
lalo di una drammatica realtà 
650000 sentenze esecutive, 
soprattutto nelle grandi gran
di aree metropolitane con 
particolare riguardo alle zone 
terremotate del Mezzogiorno 
e nelle grandi città (Napoli, 
Salerno, Bari, Palermo, Cata
nia) 11 provvedimento do
vrebbe raffreddare non solo 
le esecuzioni, ma prorogare il 
funzionamento delle commis
sioni per la graduazione dei 
dispositivi di rilascio 

L'impegno sugli sfratti i sta
lo preso dal ministro durante 
l'audizione presso la commis
sione Lavon pubblici sull'ai-
tua rione del programma an
nuale del piano decennale per 
la grande viabilità (si paria di 
una spesa di 18 000 miliardi) 
La discussione, per la com
plessità e l'interesse della ma
teria i stata rinviala al 20 gen
naio II direttore generale del-
l'Anas Soreca ha affrontato la 
questione dei ritardi dovuti al
la vischiosità delle procedure 
(ci vogliono da 12 a 14 pas
saggi per autorizzazioni, nul
laosta, concessioni e pareri) 
II sen Lotti, a nome del Pei, 
ha preannunclato una forte 
critica al riparto del fondi che 
riguardano l'«area di priorità» 
del programma di Intervento. 
Nella Stessa sede, Lotti ha sol
levalo le questioni dei suoli, 
dell'equo canone e degli in-

Maternità 
Nuova legge 
lavoratrici 
autonome 
sazi ROMA. Anche le lavora-
mei autonome dal prosatalo 

gennaio avranno diritto all'ln-
ennltà di màierrnUU legge 

per le mezzadre, le coltivatrici 
dirette, le colora, le artigiane 
e le commercianti i stato defi
nitivamente approvato Ieri, in 
sede deliberante, dalla com
missione Lavoro di palazzo 
Madama L'approvazione del
la legge era mollo attesa e per 
questo le parlamentari comu
niste avevano particolarmente 
premuto promuovendr anche 
iniziative pubbliche come l'In
vio al Senato di lOOmila carto
line I meccanismi della legge 
sono semplici e ripercorrono 
quelli già in vigore per le di
pendenti. L'indennità sarà pa
ri all'80 per cento del salario 
convenzionale dei diventi set
tori Prendendo come punto 
di riferimento ll 1987, le lavo
ratrici della l e m riceveranno 
un'Indennità di 686mila 400 
lire, le artigiane di 699mlla 
280 lire, le commerciami di 
6l9mila840 lire. L'Indennità è 
corrisposta dall'lnps nel due 
mesi precedenti II parto e nel 
tre mesi seguenti. Le unità 
produttive contribuiranno 
con un versamento di 18mila 
lire annue alla gestione assicu
rativa obbligatoria presso 
l'Ira». 

Per ottenere l'indennità sa
ri sufficiente presentare una 
domanda in carta semplice 
corredata da un certificato 
medico, rilasciato dall'Usi, at
testante la data d'inizio della 
gravidanza e quella presunta 

el parto. In caso di adozione 
o di affidamento preadotUvo, 
l'indennità verrà corrisposta 
per ire mesi successivi all'ef
fettivo Ingresso del bambino 
nella famiglia a condizione 
che questo non abbia supera
to i sei anni d'età. 

tenenti per l'edilizia abitativa 
Precondlzione per casa e via-
butti i k legge sul regime del 
suoli e In particolare sui suoli 

Sul n o l i il ministro De Rose 
ha affermato che non i più 
attuale il disegno di legge del
la maggioranza approvato dal 
Senato nella scorsa legislatu
ra, che faceva riferimento alla 
legge di Napoli del 1885 (pre
vedeva l'abbattimento del 
4 0 * del valore medio catasta
le e venale). E allo studio, da 
parte di una commissione d'e
sperti, un nuovo disegno di 
legge che terrà conio delle in
dicazioni contenute in un do
cumento volato all'unanimità 
in Senato (provocato da un 
emendamento comunista alla 
Finanziaria), II documento 
prevede che tra I tanti criteri si 
adotti anche quello parame-
trale (cioè, quantificare l'in
dennizzo per esproprio in rap
porto al prezzo di costruzione 
che sarà determinalo da un 
decreto). II disegno di legge 
prima di essere presentato al 
concerto del Consiglio dei mi
nistri e, quindi, al Parlamento, 
sarà sottoposto alla valutazio
ne delle forze politiche, di 
maggioranza e di opposizio
ne.Tfcr il rilancio dell'edilizia, 
dopo la decisione del Sanalo 
che ha restituito! fondi Gescal 
alla casa, il gruppo comunista 
ha chiesto a De Rose un mag-

C t Impegno per riveder* t 
I stanziati nella Finanzia

ria perché irrisori rispetto alle 
esigenze Visconti ha chiesto 
al ministro di presentare subi
to al Parlamento un provvedi-
memo-ponte per I prossimi 
due anni, impegnando I (ondi 
Gescal e quelli aggiuntivi dello 
Staio(7.0D0 miliardi nel blen
nio) per costruire • recupera
re alloggi popolari 

D NEL PCI 

Incontro 
Occhetto 
Ftonte Polìsario 
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H Mihwl wnip>V 
I pOUtlCO (HI ftwS* 

funate la ptooa ieodoriotapo, 

I kneeojM n eaertra M tutta la 

llnNaalEu-

l'InMativo dell Onu oer una eo-
doler* postica dal connine In 

I tapinati «muntati aono tenuti ed 
•tao» omenti SENZA ECCE-
ZONE ALCUNA m ceduta oc, 
rratielena a» oggi • aSa aedute 

• • • 
l e rnonrroatoalenl, OfavaH, 17 et-

oamo™ O Angli», Torino, e, 
Petruccioli. Perugia: a Artdrl*. 
nl, noi, 0. (aiedroaco, Ancona; 
L UbartM. Firn», C Salvi. 
•ampia: M Stata»*». Cuna* 

' I l «cambra. O Angine. 
Tarili: A. Rubai, Captali. O. Te. 
deeoo, noma I M I . FlUppettil: 
A. Tortotene. Faenie. t. Parca, 
Aoaranta (Pil, O. Bagna, «ri
paria, E Cananva nana» Nao
mi, Napoli. L UtartM. M e -
gna 0 Kavama. Q Giedroecoe 
SanUrocco. Peacera. 0 Noval-
H Milano IZona XVI. U Votare. 
Sant'Etto» (Api; A, Coturno, 

• •• 
l-Unlto, SJ i t a * * eternane. alto 

novo, proteo le ceda da lUnltt, 
Il conato» di Ammlnleoaiione 

Fra I pomi t i ordina dal giorno aa-
ronr» Pannai tra 1 altro; Il w-
lorioio praconountivo t i 
31-12-P7. H provano] opera
tiva par il I t a a noncr» alcuno 
Indècaitonl od siano» ea-Ss. 

« Consiglio Inoltro dannerà un «uo
vo mollo Domatar» a « pro
gramma «Storia» doa'UnM 
•« • IMI . 

CITTA' 
DI SESTO SAN GIOVANNI 

Medaglia d'oro al V M 

Estratto bmndo dì ga» 
aua»taAmmM»traitor»ind«»»tagtitnroelnilloltatlorarai>aUal 
•ami dallo toppa 8/o7t>77 n. H a , 
Cootriawno al ruoto» » al aluPo di penetra oon fOonM oofuaat 
prono la acuoia «radia « ola M a * , r tono, rmp°r»obaeed-ar>pal-
toL 1702 038 733 laorMoMAN.r^rlcntoatt; ino| i I.ZIrnoorw 
3 miliardi Appludrcairona a tornata raVert. 24 tonare el I ) , toppo 
a/»/t977n oMeart 4P .L2« /WI9«7 . lv3>3 . lo^» t l l v«r iV 
la con mutuo dolio C a m DonoaW a FroRrd. • tornita parto praaomc-
Uona 0W0 ruotate cTImRe • naMho par la oro 17 OM gtomo ( 
gennaio tses lo Improoa Intercaam poooono oraoontora nctiaclo 
i Invito aiaMaata •• Comune d Som San C^»^N-um>oryotoool-
lo • Plana dalla Roolatorat I tal 0 I / I 4 7 U I 1 , ooaoondo capotava** 
la dowjrnonwiom Mot ta mi panda et para putrtaom aut P.U\r>. 
lombardo n. so dot • p / 1 l / t M > , orAt» Pretorio dal Comune od 
InratorilaGuionairrrMtodeMrtopulioauhalUnedoSaCooln 
data IOdic.mbre!»87. 

la rfchaitad Inviro iu»iev«lootontoporrAlTlinrn»»a»^ 
Soato San Giovanni, IO OMO*» 1M7 
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17 dicembre 1987 


